
ART. 68 
 

7. Successivamente all’invito a dedurre, il pubblico ministero non può svolgere attività istruttorie, 

salva la necessità di compiere accertamenti sugli ulteriori elementi di fatto emersi a seguito delle 

controdeduzioni ovvero nel caso che ricorrano situazioni obiettivamente nuove rispetto alla fase 

istruttoria precedente, che non richiedono l’emissione di un nuovo invito a dedurre e salva la 

comunicazione dei nuovi elementi istruttori ai soggetti invitati. (2) 

8. Nell'invito a dedurre, il pubblico ministero può costituire in mora il presunto responsabile, ai sensi 

e per gli effetti degli articoli 1219 e 2943 del codice civile. 

9. I termini di cui al presente articolo sono sospesi dal primo agosto al trentuno agosto e riprendono 

a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di 

sospensione, l'inizio dello stesso è differito alla fine di detto periodo. 

________________________________________________________________________________ 

(1) Comma modificato dall’art. 29, c. 1, lett. a) del D.Lgs. n. 114/2019, sostituendo le parole <<articolo 

86>> con le parole <<articolo 68>>. 

(2) Comma parzialmente modificato dall’art. 29, c. 1, lett. b), del D.Lgs. 114/2019. La formulazione 

originaria statuiva: <<7. Successivamente all'invito a dedurre, il pubblico ministero non può svolgere 

attività istruttorie, salva la necessità di compiere accertamenti sugli ulteriori elementi di fatto emersi a 

seguito delle controdeduzioni>>. 

Art. 68 - Istanza di proroga 

1. Il pubblico ministero, con istanza motivata, può chiedere alla sezione la concessione di eventuali 

proroghe del termine di cui all'articolo 67, comma 5; l'istanza non può essere presentata per più di due 

volte. 

2. Le proroghe sono autorizzate dal giudice all'uopo designato dal presidente della sezione, nella 

camera di consiglio a tal fine convocata. 

3. La mancata autorizzazione obbliga il pubblico ministero ad emettere l'atto di citazione ovvero a 

disporre l'archiviazione entro i successivi quarantacinque giorni. 

4. Quando accoglie l'istanza di proroga, il giudice fissa il termine finale della proroga e quello di 

comunicazione dell'ordinanza ai destinatari di invito a dedurre. 

5. Avverso l'ordinanza che consente o nega la proroga è ammesso reclamo alla sezione, nel termine 

perentorio di dieci giorni dalla comunicazione dell'ordinanza a cura della segreteria della stessa. (1) 

6. La sezione decide in camera di consiglio con ordinanza non impugnabile; in caso di accoglimento 

del reclamo presentato dal pubblico ministero, l'ordinanza fissa un nuovo termine per il deposito dell'atto 

di citazione; in caso di accoglimento del reclamo presentato dal presunto responsabile, fissa un termine 

non superiore a quarantacinque giorni al pubblico ministero per emettere l'atto di citazione ovvero disporre 

l'archiviazione. 

_________________________________________________________________________________ 

(1) Comma parzialmente modificato dall’art. 30 del D.Lgs. n. 114/2019. La formulazione originaria statuiva: 

<<5. Avverso l'ordinanza che consente o nega la proroga è ammesso reclamo alla sezione, nel termine 

perentorio di dieci giorni dalla comunicazione dell'ordinanza>>. 

Art. 69 - Archiviazione 

1. Quando, anche a seguito di invito a dedurre, la notizia di danno risulta infondata o non vi sono 

elementi sufficienti a sostenere in giudizio la contestazione di responsabilità, il pubblico ministero dispone 

l'archiviazione del fascicolo istruttorio. (1) 

2. Il pubblico ministero dispone altresì l'archiviazione per assenza di colpa grave ove valuti che l’azione 

amministrativa si sia conformata al parere reso dalla Corte dei conti in via consultiva, in sede di controllo 

e in favore degli enti locali nel rispetto dei presupposti generali per il rilascio dei medesimi. (2) 
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ART. 70 
 

3. Il decreto di archiviazione, debitamente motivato, è sottoposto al visto del procuratore 

regionale. 

4. Il decreto di archiviazione, vistato dal procuratore regionale, è tempestivamente comunicato al 

destinatario dell'invito a dedurre. (3) 

5. Qualora il procuratore regionale non condivida le motivazioni dell'archiviazione, formula per 

iscritto le proprie motivate osservazioni, comunicandole al pubblico ministero assegnatario del 

fascicolo. 

6. Nel caso permanga il dissenso, il procuratore regionale avoca il fascicolo istruttorio, adottando 

personalmente le determinazioni inerenti l'esercizio dell'azione erariale. 

        ________________________________________________________________________________ 

(1) Comma modificato dall’art. 98, c. 1, lett. h), del D.Lgs. n. 114/2019. La formulazione originaria statuiva: 

<<1. Quando, anche a seguito di invito a dedurre, la notizia di danno risulta infondata o non vi siano 

elementi sufficienti a sostenere in giudizio la contestazione di responsabilità, il pubblico ministero dispone 

l'archiviazione del fascicolo istruttorio>>. 

(2) Comma modificato dall’art. 31, c. 1, lett. a), del D.Lgs. n. 114/2019. La formulazione originaria statuiva: 

<<2. Il pubblico ministero dispone altresì l'archiviazione per assenza di colpa grave quando l'azione 

amministrativa si è conformata al parere reso dalla Corte dei conti in via consultiva, in sede di controllo e 

in favore degli enti locali nel rispetto dei presupposti generali per il rilascio dei medesimi>>. 

(3) Comma parzialmente modificato dall’art. 31, c. 1, lett. b), del D.Lgs. n. 114/2019. La formulazione 

originaria statuiva: <<4. Il decreto di archiviazione, vistato dal procuratore regionale, è comunicato al 

destinatario dell'invito a dedurre>>. 

Art. 70 - Riapertura del fascicolo istruttorio archiviato 

1. I fascicoli istruttori archiviati possono essere riaperti, con decreto motivato del procuratore regionale, 

se dopo l’emanazione del formale provvedimento di archiviazione emergono elementi nuovi consistenti in 

fatti sopravvenuti, ovvero preesistenti ma dolosamente occultati. (1) 

1-bis. Della riapertura del fascicolo è data notizia ai soggetti ai quali sia stata precedentemente 

comunicata l’archiviazione. (2) 

__________________________________________________________________________________ 

(1) Comma sostituito dall’art. 32, c. 1, lett. a), del D.Lgs. n. 114/2019. La formulazione originaria statuiva: 

<<1. I fascicoli istruttori archiviati possono essere riaperti, con decreto motivato del procuratore regionale, 

se sopravvengano fatti nuovi e diversi successivi al provvedimento di archiviazione>>. 

(2) Comma aggiunto dall’art. 32, c. 1, lett. b), del D.Lgs. n. 114/2019.  

Capo IV - Attività preprocessuali di parte 

Art. 71 - Accesso al fascicolo istruttorio 

1. Il destinatario dell'invito a dedurre e, se nominato, il difensore dotato di procura alle liti hanno il 

diritto di visionare e di estrarre copia di tutti documenti inseriti nel fascicolo istruttorio depositato presso 

la segreteria della procura regionale, previa presentazione di apposita istanza, salva la tutela della 

riservatezza di cui all'articolo 52, comma 1. (1) 

2. La visione dei documenti è consentita, ove possibile, al momento della presentazione della 

domanda. 

3. Il destinatario dell'invito a dedurre ha il diritto di accedere ai documenti ritenuti rilevanti per 

difendersi e detenuti dalle pubbliche amministrazioni, dagli enti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei 

conti e dai terzi contraenti o beneficiari di provvidenze finanziarie a carico di bilanci pubblici. L'ente che 

non detiene i documenti richiesti deve indicare il diverso ente o soggetto che li detiene e comunque deve 

collaborare con il destinatario dell'invito a dedurre al fine del loro reperimento. 
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ART. 95 

Art. 95 - Disponibilità e valutazione della prova 

1. Nel decidere sulla causa il giudice pronuncia secondo diritto e, quando la legge lo consente, secondo 

equità e pone a fondamento della decisione le prove dedotte dalle parti o dal pubblico ministero, nonché 

i fatti non specificatamente contestati dalle parti costituite. 

2. Il giudice può tuttavia, senza bisogno di prova, porre a fondamento della decisione le nozioni di 

fatto che rientrano nella comune esperienza. 

3. Il giudice valuta le prove secondo il suo prudente apprezzamento e può desumere argomenti di 

prova dal comportamento tenuto dalle parti nel corso del processo. 

4. Il giudice, ai fini della valutazione dell'effettiva sussistenza dell'elemento soggettivo della 

responsabilità e del nesso di causalità, considera, ove prodotti in causa, anche i pareri resi dalla Corte dei 

conti in via consultiva, in sede di controllo e in favore degli enti locali, nel rispetto dei presupposti generali 

per il rilascio dei medesimi. 

Art. 96 - Istruttoria collegiale e giudice delegato 

1. All'udienza di discussione, il collegio provvede sulle richieste istruttorie, disponendo l'immediata 

assunzione dei mezzi di prova ritenuti ammissibili e rilevanti; i modi di assunzione sono regolati secondo 

il codice di procedura civile e le relative disposizioni di attuazione. 

2. Se non può assumerli nella stessa udienza, il collegio fissa il termine entro il quale essi devono 

essere assunti e delega per la loro esecuzione uno dei componenti il collegio il quale procede con 

l'assistenza del segretario che redige i relativi verbali. 

3. In caso di assunzione del mezzo istruttorio fuori dal territorio della regione, il collegio delega il 

presidente della sezione giurisdizionale regionale competente per territorio, con facoltà di subdelega ad 

altro giudice della sezione medesima. 

4. Se il luogo ove si deve eseguire il mezzo istruttorio è fuori dal territorio della Repubblica, la richiesta 

viene fatta nelle forme diplomatiche ai sensi dell'articolo 204 codice di procedura civile ovvero in quelle 

previste dalle convenzioni internazionali. 

Art. 97 - Consulenza tecnica d'ufficio 

1. Con l'ordinanza con cui dispone la consulenza tecnica d'ufficio, il collegio nomina il consulente con 

le modalità di cui all'articolo 23, comma 3, o si avvale di strutture e organismi tecnici di amministrazioni 

pubbliche. 

2. Con la medesima ordinanza, il collegio formula i quesiti e fissa il termine entro cui il consulente 

incaricato deve comparire dinanzi al giudice, a tal fine delegato, per assumere l'incarico e prestare 

giuramento ai sensi dell'articolo 193 del codice di procedura civile. 

3. L'ordinanza è comunicata al consulente tecnico e alle parti a cura della segreteria. 

4. Le eventuali istanze di astensione e ricusazione del consulente sono proposte, a pena di decadenza, 

entro il termine di cui al comma 2. 

5. Il collegio, con la stessa ordinanza di cui al comma 1, assegna termini successivi, prorogabili ai 

sensi dell'articolo 154 del codice di procedura civile, per: 

a) la corresponsione al consulente tecnico di un anticipo sul suo compenso; 

b) l'eventuale nomina, con dichiarazione ricevuta dal segretario, di consulenti tecnici delle parti, i 

quali, oltre a poter assistere alle operazioni del consulente del giudice e a interloquire con questo, 

possono partecipare all'udienza e alla camera di consiglio ogni volta che è presente il consulente del 

giudice per chiarire e svolgere, con l'autorizzazione del presidente, le loro osservazioni sui risultati delle 

indagini tecniche; 

c) la trasmissione, ad opera del consulente tecnico d'ufficio, di uno schema della propria relazione 

alle parti ovvero, se nominati, ai loro consulenti tecnici; 

d) la trasmissione al consulente tecnico d’ufficio delle eventuali osservazioni e conclusioni dei 

consulenti tecnici di parte; 
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